
U
n concerto come missione diplo-
matica nelle braccia del regime
dittatoriale della Corea del Nord
stascatenandounaviolentapole-
micanegliStatiUniti. Il26febbra-
iounadellepiùsfavillanticompa-
gini, la New York Philharmonic
Orchestra, con Lorin Maazel sul
podio, suonerànellacapitalenor-
dcoreana Pyongyang. Insieme a
una tappa a Seul nella Corea del
Sud, la data è stata inserita a di-
cembre nella tournée in estremo
oriente che da giovedì porta l’or-
chestraancheaTaiwan e inCina.
Ma il nocciolo della discussione è
Pyongyang: suonare lì legittima
la dittatura?
La New York Philharmonic atter-
ra nel paese asiatico - fino a poco
fa considerato dall’amministra-
zione Bush tra gli stati-canaglia -
su invito nordcoreano: il concer-
to rientra nelle trattative tra i due
paesiperfar interromperealloSta-
to asiatico quel programma nu-
cleare che tanto preoccupa Usa e
Asia.Per laCasaBiancaunatappa
musicalecosì importantedovreb-
be ammorbidire i diplomatici
nordcoreani. Ricordando come
quel poco che si sa sul paese parla
di fame, povertà estrema, ferocia,
controllo spietato dei cittadini, il
concertonelGranteatrodiPyon-
gyangè riservato soprattutto a di-
gnitari. Fuori dai confini lo tra-
smetteranno la rete statunitense
Abc insieme alla Wnet, la tv pub-
blica dello Stato di New York, an-
che perché tramite il programma
e successivo dvd la Philharmonic
incasserà parecchi danari, ma al
momento non è prevista una dif-
fusione nel paese ospite. Per il
Wall Street il concerto «sarà poco
più che partecipare uno show di
marionette il cui scopo è legitti-
mare un regime deprecabile». Sul
New York Times due membri del
Comitatostatunitenseper idiritti
umani nella Corea del Nord, già
consiglieri di Reagan (Chuck
Downs e Richard V. Allen) han-
no scritto di temere che l’appun-
tamento si risolva inun «colpo di
propaganda» per il dittatore Kim
JongII.Ricordandod’aver suona-
tonell’UrssdiBreznevenellaSpa-
gnadiFranco, la replicadiMaazel
hasoloriaccesolepolveri: «Quan-
dosi trattadiprigionieriedelmo-
doincuisonotrattati lareputazio-
ne di noi Stati Uniti è così pulita?
Siamo un esempio per il mon-
do?. Se rispondiamo onestamen-
te dovremmo smettere di ergerci
a giudici degli errori altrui»

I
l pubblico entusiasta, la giu-
riaunanime:nel2005ilCon-
corso Chopin di Varsavia ha

incoronato vincitore Rafal Ble-
chacz, così vincitore che gli so-
no stati conferiti anche tre pre-
mi speciali in tutte le categorie,
tanto che non c’era spazio per
un secondo. Era dal 1975 che
un polacco (Krystian Zimmer-
man) non vinceva, e lo «Cho-
pin», la più importante compe-
tizionemondialeper ilpianofor-
te classico, negli 87 anni della
sua attività ha lanciato pianisti
del calibro di Maurizio Pollini e
Martha Argerich.
Blechacz è in tournée in Italia -
dopo sabato alla Pergola di Fi-
renzee ierial SanCarlodiNapo-
li, domani è all’Università la Sa-
pienzadiRomaper la Iuc(www.
amicimusica.fi.it, www.teatro-
sancarlo.it, www.concertiiuc.
it): in programma la Sonata K
311 di Mozart, Estampes di De-

bussy, Variazioni op. 3 di Szy-
manowski e soprattutto l’op.28
diChopin, queiPreludes concui
hadebuttatodiscograficamente
con Deutsche Grammophon,
che subito si è accaparrata
l’esclusiva di Blechacz per cin-
queanni. Imotividi tantoentu-
siasmoadascoltare ildiscosono
presto detti: il pianista appena
ventiduenne non è contagiato
da quello stile internazionale e
omologato che affligge la musi-
ca classica. Sarà lui il prossimo

astro europeo della tastiera? Per
capireunpianistaclassicooccor-
re ascoltarlo suonare dal vivo, e
magari anche parlarci.
Come ha cambiato la sua
vita il Premio Chopin?
«L’ha cambiata profondamen-
te. La mia agenda è piena fino
al2010.Macercodinonsupera-
re i40concerti l’anno.Devoan-
che studiare, preparare nuovi
programmi: un concerto per
piano e orchestra e una, al mas-
simo due sonate l’anno. Ma
non è detto le suoni in pubbli-
co se non sono soddisfatto».
Quanto riesce a studiare?
«Anchesetteorealgiornoquan-
do sono a Naklo (sua città nata-
le dove continua a risiedere,
ndr), ma fare concerti dà l’op-
portunitàd’incontrarealtrimu-
sicisti, come i direttori d’orche-
stra che possono essere molto
stimolanti: è un altro modo di
studiare».
Qual è il suo rapporto con la
musica di Chopin? Non teme

di venir associato troppo a
questo compositore?
«Emozioni,clima,paesaggioso-
noro: sono legatoalla suamusi-
ca ben oltre il dato culturale.
PensoallamelanconiadeiPrelu-
des, una componente che mi
tocca, e spesso viene messa in
secondo piano dalla magnitu-
do del virtuosismo. D’altra par-
te il pubblico si aspetta che li
suoni, ma naturalmente mi in-
teressa anche altra musica, Ba-
ch, o per esempio Debussy: la
sua ricerca timbrica è fonda-
mentale per interpretare Cho-

pin. Il mio prossimo disco co-
munque sarà dedicato alle So-
nate di Haydn, Mozart e Be-
ethoven».
Studiare molto,
interpretare?
«A febbraio Zimmerman mi ha
dettocheentrarenelle intenzio-
ni di un compositore significa
sentirlo non solo nella musica
maanchenellavita.Èunprinci-
pio che vorrei seguire: occorre
tempo per acquistare il massi-
mo della sicurezza in un pezzo
e poi suonarlo con tale natura-
lezzadalasciarespazioaqualco-
sa di personale, intimo».
E la musica
contemporanea?
«Ho poco tempo per occupar-
mene adesso, nei concerti mi
chiedonosoprattutto il reperto-
rio cui cerco di aggiungere altri
autori polacchi come Szyma-
nowskie Lutoslawski.Mipiace-
rebbe interessarmene in futuro,
così come suonare in trio o in
duo musica da camera».

TALENTI Ha uno stile personale il pianista polacco vincitore del premio Chopin nel 2005 e in tour nel nostro paese

Blechaz, brilla il nuovo astro della tastiera

Il giorno 10-02-2008 è morto
vicino ai suoi cari nella sua ca-
sa

FAUSTO ANTONUCCI
Lo annunciano la moglie Gio-
vanna, i figli, nuore e nipoti. Nel
suo lavoro di psichiatra, difese
sempre i diritti dei malati e de-
gli emarginati.
Lo salutiamo martedì 12 feb-
braio alle ore 10,30 nell’Aula
Centrale del Santa Maria della
Pietà.

I.F.C. Onoranze Funebri Cinecittà
tel. 06.72.23.333

Nella ricorrenza del diciassette-
simo anniversario della imma-
tura scomparsa, la famiglia ri-
corda

PIETRO MAROTTA
Nola, 11 febbraio 2008

La New York Philharmonic Orchestra; nella foto sotto il direttore d’orchestra Jeffrey Tate
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La New York Philhar-

monic il 26 suona nella

tana del regime nor-

dcoreano in missione
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to suscita dure reazio-

ni ma per il direttore

Maazel gli Usa ora non

possono giudicare

IN SCENA

I
l sindacatodegliautoriesceneg-
giatori americani in sciopero da
novembre ha raggiunto un ac-

cordo con la controparte, i produt-
tori di cinema e tv. Domani a Los
Angeles sarà ratificata l’intesa e so-
lo allora verrà proclamata la fine
dellosciopero.Lohaannunciatoie-
ri nella città californiana Patrick
Verrone,presidentedelWga.Di fat-
to, ha spiegato Verrone, gli autori
guadagneranno automaticamente
indiritti dalladistribuzione di film,
sceneggiati e quant’altro attraverso
i nuovi media in percentuale a
quantoguadagnerannoiprodutto-
ri da questa ulteriore «vita» del loro
lavoro artistico. Per il Wga è stato
come segnare un gol a favore e il
sindacatohaparagonatolaconqui-
sta a quella ottenuta mezzo secolo
fa quando si verificarono problemi
analoghi con le televisioni. Deter-
minanti, secondo Verrone e tutta

l’associazione, sono stati due avve-
nimenti ad alto impatto mediati-
co. Dapprima l’annullamento del-
la cerimonia dei Golden Globes ha
fatto vedere al mondo e ai produt-
tori stessi e ai mass media. la forza
di chi reclamava il pagamento dei
propri diritti. Poi la pressione per
non mettere a repentaglio la serata
-questaancorapiùimportante -de-
gliOscar incalendario ladomenica
sera del 24 febbraio. La cerimonia
era davvero a rischio e corrono in-
vestimenti pubblicitari forti, nelle
tv. E i danni collaterali di chi non
ha lavorato e non ha guadagnato
per questi mesi - ha chiesto ieri un
giornalista nella conferenza in cor-
so mentre andiamo in stampa?
Quanto ottenuto - ha risposto Ver-
rone - avrà un effetto positivo an-
che per chi è rimasto senza lavora-
re inquestoperiodo:«Lanostravit-
toriaha aperto la strada a che qusta
gente ottenga contratti migliori».
L’accordo che gli scrittori hanno
raggiunto e che pone fine allo scio-
pero che da tre mesi paralizza l’in-
dustriacinematograficae televisiva
americana piace alla base. Gli sce-
neggiatori si sono riuniti sabato se-
raaLosAngeleseNewYorkea loro
i rappresentanti che hanno discus-
soil contrattoconiproduttorihan-
no sottoposto la bozza d’intesa.
L’accoglienza è stata calda ma lo
sciopero finirà solo domani. Salvo
cambiamenti all’ultimo momen-
to, gli oltre diecimila sceneggiatori
che fanno parte del sindacato Wga
potranno tornare al lavoro a gior-
ni.Labozzadicontrattomettechia-
rezza sul punto che ha portato allo
sciopero, ovvero i guadagni deriva-
tidaquella fettadimercatocheesu-
la dagli incassi tradizionali: inter-
net e i nuovi mezzi di divulgazione
(ad esempio i videofonini) non sa-
ranno più una fonte di guadagno
per le sole case di produzione.
«Quandoloroverrannopagati,noi
verremopagati» fanno sapere i ver-
tici del Wga. «È un buon accordo -
commenta uno dei 3500 scrittori
riuniti a Los Angeles - tutti noi non
vediamol’ora di tornareal lavoro».
Intanto ieri il sindacato degli scrit-
tori ha annunciato i vincitori del-
l’edizione 2008 del Wga Award,
che premia le migliori sceneggiatu-
re. Non è un paese per vecchi dei fra-
telli Coen ha fatto un altro passo
verso l’Oscar ottenendo la statuet-
ta per la migliore sceneggiatura
non originale. Il premio per la mi-
glior sceneggiatura originale è an-
dato all’ex spogliarellista Diablo
Cody per Juno, storia di un’adole-
scente con una gravidanza indesi-
derata,giàvincitoreallaFestadelci-
nema di Roma. L’organizzazione
degli Oscar, salvo imprevisti, il 24
febbraio avrà modo di procedere
senza più la spada di Damocle dei
picchetti.

Orchestra in Corea del Nord con proteste

OPINIONI Il direttore inglese di casa in Italia

La scelta di Jeffrey Tate
«Andrei ma con riserve»

«Un musicista
deve sentire
un compositore
come suo
anche
nella vita»

Via libera ai
diritti dai nuovi
media per gli
sceneggiatori
Per gli Oscar
tutto a posto

La Deutsche
Grammophon
si è accaparrata
il contratto
con Blechaz
per cinque anni

■ di Francesca Gentile / Los Angeles

■ di Stefano Miliani

I
nglese, 64 anni, laureato in
medicina a Cambridge, do-
po aver fatto un po’ il medi-

co Jeffrey Tate si è affermato co-
meunadelleprincipalibacchet-
ted’Europa.Hagrandefamiliari-
tàconl’Italia,direttoreprincipa-
ledell’orchestra del San Carlodi
Napoli, è direttore onorario del-
l’Orchestra nazionale della Rai
che ha appena guidato a Torino
in pagine di Britten, Prokof’ev e
Debussy. È artista che sta atten-
to alle cose del mondo.
Come valuta la tappa

dell’orchestra newyorkese a
Pyongyang?
«Non è una domanda facile.
Uno non vuole sembrare sup-
porter di regimi oppressivi e ci
sonopersonechesoffrono.D’al-
traparte credo cheunartista ab-
bia la responsabilità di portare
l’arte a chi altrimenti non potrà
averne».
Zubin Mehta a suo tempo
rifiutò di andare nella Grecia
dei colonnelli.
«Sarei andato in Grecia perché
conoscevo tanta gente che non

sosteneva affatto quel regime».
Non teme che a una dittatura
faccia comodo accogliere
artisti internazionali?
«Una volta suonai nella Berlino
est prima della caduta del Muro
perché è importante mostrare
che l’arte supera le frontiere.
Noncredonell’artepolitica, cre-
do nella politica, e penso che
l’arte debba trascendere i regi-
mi. Chissà che il concerto nella
Coreadel Nordnon possa facili-
tare indirettamente qualche
cambiamento: portare la bellez-

za in posti così può fare qualche
differenza. Ci andrei come an-
drei in Iran, pur con molte riser-
ve, èunadecisionedifficile.Nel-
la Germania nazista...»
Ecco, avrebbe suonato nella
Germania di Hitler?
«No, lìno,maogginonvedore-
gimi come quello nazista».
Eppure ha parla di «riserve»
sul concerto nordcoreano.
«Infatti: quanto ho detto vale al
90% di ciò che penso, poi resta
un10%echissà alla finecosa fa-
rei».
Sulle orchestre: lei che
lavora da molti anni con
quelle italiane vede dei
cambiamenti?
«Senza dubbio c’è stato un net-
to miglioramento soprattutto
nell’atteggiamento e nella disci-
plina dei musicisti. Il problema
èriportare igiovaniai concerti».
 ste. mi.

■ di Luca Del Fra

VERTENZE Domani la fine dello sciopero

Raggiunto l’accordo
tra autori e major
Hollywood respira
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